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In questo numero: 

 aggiornamento contenuti normativi – 
principali novità; 
 prossimo incontro per gli aderenti al 
servizio 3 aprile 2013, ore 10,30 video 
Roma-Milano; 

 

Lettera circolare IVASS del 19.2.2013 – rimborso 
polizze dormienti affluite al Fondo Rapporti 
Dormienti. Il MISE e la Consap s.p.a. hanno dato avvio ad una procedura di rimborso di somme affluite al Fondo Rapporti Dormienti, relativamente alle polizze prescritte che soddisfino le seguenti condizioni: 1. evento (morte dell’assicurato o scadenza della polizza) che determina il diritto a riscuotere il capitale assicurato, intervenuto successivamente alla data del 1° gennaio2006; 2. prescrizione del diritto intervenuta anteriormente al 29 ottobre 2008; 3. rifiuto della prestazione assicurativa, da parte dell’impresa di assicurazione, per effetto della suddetta prescrizione e conseguente trasferimento del relativo importo al Fondo “Rapporti dormienti”.. I consumatori possono presentare domanda di rimborso dal 13 marzo al 15 aprile p.v.. A tal fine l’IVASS esorta le imprese a fornire la massima collaborazione nell’informare i consumatori interessati della temporanea possibilità di rimborso. 
Lettera circolare IVASS del 28.2.2013 – 
Certificato di chiusa inchiesta e furto del veicolo. L’IVASS ribadisce che a seguito dell’introduzione dell’art. 150-bis nel CAP (ad opera del c.d. decreto-liberalizzazioni), le imprese debbono risarcire il danno derivante da furto o incendio del veicolo senza la previa richiesta del certificato di chiusa 

inchiesta (salvo il caso in cui si proceda per il reato di cui al 642 c.p.). Ciò posto, le imprese devono adeguare le proprie procedure liquidative al nuovo disposto. Le funzioni di Compliance e Internal Audit debbono svolgere le opportune verifiche e dare comunicazione all’IVASS dell’avvenuto adeguamento entro il 31 marzo p.v.. 
Avviso al mercato – nuovi prospetti per 
l’acquisizione informatica della  situazione 
analitica delle posizioni aperte su contratti 
derivati (ex articolo 35, comma 5 Reg. 36/2011). La trasmissione delle informazioni in formato elettronico dovrà essere svolta a partire dalla comunicazione relativa al primo trimestre 2013. Tale trasmissione non sostituisce tuttavia la comunicazione cartacea richiesta ai sensi dell’allegato 1 al Regolamento 36/2011.   
Lettera al mercato del 15.3.2013 - 
raccomandazioni e chiarimenti in materia di 
politiche d’investimento, utilizzo di strumenti 
derivati e finanza strutturata. L’IVASS raccomanda di adottare politiche di investimento relativamente a prodotti finanziari strutturati, con specifico riferimento a quelli emessi da Special Purpose Vehicle (SPV), adeguate al profilo di rischio assunto dall’impresa. Si ribadisce la necessaria partecipazione dell’organo amministrativo - in quanto responsabile ultimo del sistema dei controlli interni e di gestione dei rischi – nelle scelte di investimento. L’IVASS auspica altresì che le funzioni di controllo vigilino sull’adozione di politiche di gestione sane e prudenti circa investimenti mediante strumenti finanziari derivati. 
Lettera al mercato del 15.3.2013 - bilanci 
dell’esercizio 2012 – Politiche di distribuzione 
dei dividendi e remunerazioni. L’IVASS esorta le imprese a mantenere un atteggiamento prudente in punto di adeguatezza patrimoniale e gestione del 
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rischio di liquidità. A tal fine dovranno essere valutate con particolare attenzione le decisioni inerenti alla destinazione degli utili e alla componente variabile delle politiche remunerative. 
Doc. in pubblica consultazione n. 1/2013 – c.d. 
Schema di regolamento scatole nere. Lo schema di regolamento contiene le modalità di raccolta e gestione dei dati, le modalità di utilizzo degli stessi, specifiche disposizioni in materia di protezione dei dati personali, nonché disposizioni sui preventivi on line e l’interoperabilità delle scatole nere. Le imprese potranno inviare i propri commenti entro il 30 aprile p.v. all’indirizzo a ciò dedicato regolamentoscatolanera@ivass.it.  
Doc. in pubblica consultazione n. 2/2013 – c.d. 
Schema di regolamento home insurance. Lo schema di regolamento contiene disposizioni in materia di gestione dei rapporti assicurativi via web, mediante la creazione di apposite aree sui siti delle imprese relative a ciascun rapporto assicurativo. Le imprese potranno inviare i propri commenti entro il 30 aprile p.v. all’indirizzo e-mail a ciò dedicato homeinsurance@ivass.it.  
Provvedimento IVASS n. 1/2013 – Modalità 
tecniche di trasmissione del modello di 
relazione in tema di repressione delle frodi. La relazione annuale concernente le attività poste in essere per contrastare le frodi deve essere predisposta dalle imprese secondo le modalità tecniche specificate nel provvedimento stesso.  Relazione e tracciati record devono essere inviati all’indirizzo regolamento44@ivass.it.  
COVIP – Doc. in pubblica consultazione - La 
rappresentazione del rischio nella stima della 
pensione complementare (doc. 21.3.2013). Il documento riguarda la rappresentazione del rischio e dell’incertezza insiti nello sviluppo delle prestazioni pensionistiche previste dalle forme 

previdenziali. Termine ultimo per produrre le proprie osservazioni è il 15 luglio p.v.. 
Decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 7 dicembre 2012, n. 259 -Mezzi 
patrimoniali dei fondi pensione che 
garantiscono direttamente prestazioni. Tra le disposizioni del decreto, vi è l'obbligo per i fondi pensione che garantiscano direttamente prestazioni (ossia non attraverso convenzione con imprese assicuratrici o altri intermediari) di costituire mezzi patrimoniali analoghi a quelli già previsti per il settore assicurativo (riserve tecniche e attività supplementari pari al 4% delle stesse), nonché procedure interne adeguate agli impegni assunti. Oltre ai fondi preesistenti che già erogano direttamente le prestazioni alla data del 20 febbraio 2013, le nuove disposizioni si applicano anche ai fondi pensione negoziali o aperti "di nuova istituzione" che decidessero a loro volta di erogare direttamente le prestazioni ai propri iscritti.  


